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Fo r lì

FO RL Ì
PIERO GHETTI

Un 2017 all’insegna della gene-
rosità. Il Comitato per la lotta
contro la fame nel mondo, fon-
dato nel 1963 dalla “martire per
la giustizia” Annalena Tonelli,
rende noto il bilancio di un anno
di carità.

Pianeta da aiutare
Scorrendo la lista dei 18 paesi
toccati dagli interventi, dall’A l-
bania al Cameroun, dall’E r i tr e a
al Perù senza ovvia-
mente dimenticare l’I-
talia, si riesce vera-
mente a disegnare la
mappa della povertà
mondiale. Spicca chia-
ramente l’Africa, quel-
la più nera, da sempre
in testa alla classifica benefica
del Comitato, che si sostiene con
la vendita di beni usati di ogni ti-
po raccolti in città e comprenso-
rio, o conferiti direttamente nel-
la sede di largo Annalena Tonel-
li. Solo di indumentine sono sta-
ti raccolti 3.088 quintali: merito
dei cassonetti gialli con l’incon -
fondibile logo del Comitato, dif-
fusi in ogni dove in città e comuni
limitrofi. «Gli abiti inbuone con-
dizioni – fanno sapere i volonta-
ri, coordinati dal presidente Da-
vide Rosetti - sono stati riutiliz-

Il Comitato

contro la fame

nel mondo

non si ferma

zati dal Centro di ascolto della
Caritas, inviati alle missioni o
messi a disposizione del merca-
tino del Comitato. I 56.296 euro
raccolti con la vendita di vestia-
rio sono stati devoluti all’Empo -
rio della solidarietà».

Le risorse
Nel 2017, il recupero e riciclo
dell’usato (mobili, oggettistica,
libri, giocattoli, metalli, carta,
indumenti) ha fruttato ben
521.698 euro, le donazioni di
terzi 244.012 euro, altri ricavi

(contributi energetici,
quote sociali, 5x1000
nella denuncia dei red-
diti) 40.303 euro.

I beneficiari
Dopo gli oltre 200mila
euro spesi nel 2016 per

la realizzazione del centro poli-
funzionale di Caldarola, località
delle Marche sconvolta dal si-
sma che ha devastato il Centro I-
talia nella seconda metà di quel-
l’anno, sempre a favore dei terre-
motati italiani spiccano i 67mila
euro devoluti a Castelsantange-
lo sul Nera per l’acquisto di un
“Terna”, trattore in grado di
svolgere molteplici funzioni.
Tra gli interventi più onerosi da
ricordare anche i 50mila euro
destinati a piani di sviluppo agri-
colo in Madagascar e Tanzania,

Nel corso del 2017 sono stati
finanziati in Italia e in tutto
il mondo progetti per 800mila euro

BILANCIO LUSINGHIERO PER I VOLONTARI DI VIA LUNGA

In alto la sede del Comitato per la lotta contro la fame nel mondo in via Lunga, sopra l’Emporio della solidarietà

19 63
L’ANNO DI

FON DAZION E
PER VOLONTÀ
DI ANNALENA
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mentre incuriosiscono i 40mila
spesi per la costruzione di dieci
vasche per l’allevamento del pe-
sce gatto in Nigeria, cibo molto
ricercato in quel Paese. All’Etio -
pia sono stati devoluti 30mila
euro per la realizzazione di ci-
sterne per l’acqua potabile e per
un asilo di 558 bambini, mentre
altri 20mila sono andati ad un
piccolo caseificio rurale in grado

di dare lavoro a ragazze madri.
Ritorniamo in Europa: l’Albania,
oltre a 6 viaggi umanitari com-
piuti dai volontari di via Lunga
per l’invio di generi alimentari,
mobili, articoli sanitari e altro
del valore di 32mila euro, ha be-
neficiato anche dell’in ter ven to
diretto per la ristrutturazione
della casa famiglia “A q ui lo n e”,
costata 27.473 euro. Altro gros-

so capitolo di spesa è rappresen-
tato dalle adozioni a distanza dei
bambini eritrei, attualmente
359, per un totale di 117mila eu-
ro, tutti gestiti a L’Asmara dalla
missionaria genovese suor Leti-
zia Boccardo. Alla fine, i progetti
di solidarietà realizzati nel 2017
dal  Comitato superano gl i
800mila euro di spesa.

© RI PRODUZION E R ISERVATA

L’ambulatorio è un punto di riferimento importante per i disagiati

FO RL Ì
L’associazione di volontariato
“Salute e solidarietà Romagna”

prosegue con energia la propria
attività nell’ambulatorio del
Centro di ascolto Buon Pastore,
in via Fossato Vecchio a Forlì, ge-
stito dalla Caritas.
Il sodalizio è stato costituito nel
2016, da medici e infermieri che
aderiscono al Centro studi “Gio -
vanni Donati" per il volontariato
e la solidarietà. L’attività volon-
taria di assistenza sanitaria è
svolta dal 2009 sia nell’ambula -
torio del Buon Pastore sia all’in -

terno dell’ospedale “M or g a-
gni -Pie ranto ni”, con la creazio-
ne di un’associazione autonoma
che usufruisce della collabora-
zione dell’Ausl della Romagna in
rete con gli organismi istituzio-
nali e le molteplici realtà associa-
tive presenti sul territorio. L’11
febbraio di quell’anno, infatti, in
occasione della celebrazione del
60° anniversario della Procla-
mazione dei Diritti Umani, è na-
to “L’ambulatorio medico per le
persone in difficoltà”.
«Le nostre attività – ricordano i
promotori – sono rivolte a tutti
coloro, italiani e stranieri, che si

trovino, temporaneamente o
permanentemente, non in grado
di essere assistiti dal Servizio sa-
nitario nazionale».
«Il personale volontario, che si
impegna a lavorare un pomerig-
gio a settimana presso l’ambula -
torio – prosegue la nota – offre il
proprio contributo in ambito so-

E per chi non può
curarsi l’ambulatorio
di “Salute e solidarietà”
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ciale e sanitario, indipendente-
mente dalla fede religiosa e dal
colore politico. I volontari che a-
deriscono all’ambulatorio sono
medici dell’Ausl Romagna, me-
dici di medicina generale, in
pensione, infermieri professio-
nali e qualunque persona desi-
deri svolgere funzione di acco-

glienza, informazione e segrete-
ria. L’ambulatorio prevede la
presenza contemporanea di un
medico e di un infermiere, insie-
me ad un operatore della Cari-
tas». Le attività principali del-
l’ambulatorio sono quella clini-
co/diagnostica di primo livello;
l’accoglienza e informazione per
problematiche di carattere sani-
tario (diritti, accesso ai servizi,
ecc...); l’invio a medici speciali-
sti, la consulenza e l’orientamen -
to per gli operatori del Centro di
ascolto; la possibilità di consu-
lenza odontoiatrica e quella di ti-
po psicologico. La struttura me-
dica di via Fossato Vecchio, 20 è
aperta il mercoledì pomeriggio
dalle 16.30 alle 18. Per informa-
zioni si possono contattare i nu-
meri 0543 21051 - 35192, oppu-
re l’indirizzo di posta elettroni-
ca: comitato@salesol.org.
«L’ambulatorio – s ot t o l i ne a n o
con forza gli animatori –è aperto
a tutti, senza distinzione di età,
sesso, colore e fede religiosa».


